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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 132/14: Misure urgenti di degiurisdizionalizza-

zione ed altri interventi per la definizione dell’ar-

retrato in materia di processo civile.

C. 2681 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
28 ottobre 2014.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che il relatore Baruffi ha predisposto una
proposta di parere (vedi allegato 1) e che
è stata presentata una proposta alternativa
di parere a prima firma della deputata
Bechis (vedi allegato 2).

Davide BARUFFI (PD), relatore, illustra
il contenuto della propria proposta di
parere, soffermandosi sull’osservazione da
essa recata, che recepisce anche spunti
emersi in occasione della recente audi-
zione informale di rappresentanti dell’as-
sociazione degli Avvocati giuslavoristi ita-
liani nell’ambito dell’esame del disegno di
legge n. 2660.

Eleonora BECHIS (M5S) illustra la pro-
posta alternativa di parere, di cui è prima
firmataria.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere formulata
dal relatore, avvertendo che, in caso di sua
approvazione, s’intenderà preclusa la pro-
posta alternativa di parere presentata dai
deputati Bechis ed altri.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, risultando conseguen-
temente preclusa la proposta alternativa di
parere dei deputati Bechis ed altri.

La seduta termina alle 14.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 29 ottobre 2014. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del Regolamento, la pubblicità delle
sedute dedicate allo svolgimento di inter-
rogazioni a risposta immediata è assicu-
rata anche attraverso l’impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso.

Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-03847 Baruffi e altri: Andamento dei licenziamenti

individuali dopo l’entrata in vigore della legge n. 92

del 2012.

Davide BARUFFI (PD) illustra l’atto di
sindacato ispettivo di cui è primo firma-
tario, sottolineando come i dati relativi
all’andamento dei licenziamenti indivi-
duali dopo l’entrata in vigore della « ri-
forma Fornero » possano fornire impor-
tanti elementi di valutazione ai fini del
dibattito in corso sulla revisione della
normativa in materia di licenziamenti in-
dividuali.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Marialuisa GNECCHI (PD), interve-
nendo in sede di replica in qualità di
cofirmataria dell’interrogazione, si riserva
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di valutare i dati forniti dal rappresen-
tante del Governo, che forniscono elementi
di conoscenza utili ai fini dell’esame del
disegno di legge delega in materia di
lavoro, attualmente all’esame della Com-
missione. Fa notare, tuttavia, che sarebbe
opportuno che il Governo disaggregasse in
termini più dettagliati i dati tra le diverse
fattispecie di licenziamento, considerato
che, anche sulla base di quanto emerso in
sede di audizioni informali sul disegno di
legge delega, attualmente all’esame della
Commissione, sussisterebbe una difficoltà
ad acquisire statistiche certe in materia, a
causa della mancanza di una precisa co-
difica delle diverse tipologie di controver-
sie. Svolgendo talune considerazioni di
merito sul tema dei licenziamenti indivi-
duali, manifesta l’esigenza di mantenere
un adeguato impianto normativo di tutele,
garantendo il reintegro del lavoratore per
tutte le fattispecie previste, laddove sussi-
sta una manifesta infondatezza del motivo
del licenziamento.

5-03848 Tripiedi e altri: Sospensione dal servizio di

due dipendenti della Trotta Bus Service.

Davide TRIPIEDI (M5S) illustra la pro-
pria interrogazione, rilevando che i dipen-
denti della Trotta Bus Service indicati
nell’interrogazione sono stati sospesi dal
lavoro semplicemente per aver espresso la
loro opinione sul servizio di trasporto
pubblico locale a Roma. Chiede, in parti-
colare, se il Ministro intenda assumere
iniziative per prevenire e contrastare le
discriminazioni nei confronti dei lavora-
tori e per tutelare il diritto di opinione
anche sul posto di lavoro, così come san-
cito dall’articolo 21 della Costituzione.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Davide TRIPIEDI (M5S) fa notare che il
rappresentante del Governo, nella sua ri-
sposta, ha fatto riferimento a strumenti di
tutela del lavoratore, che, tuttavia, non
sono pienamente efficaci poiché i due

lavoratori di cui tratta l’atto di sindacato
ispettivo sono stati sospesi dal servizio solo
per aver denunciato le difficili condizioni
del trasporto pubblico a Roma. Osserva,
inoltre, che le tutele previste a legislazione
vigente rischiano di essere messe in
discussione da talune disposizioni del di-
segno di legge delega in materia di lavoro,
ora all’esame della Commissione. Paventa,
dunque, il pericolo che la riforma elabo-
rata dal Governo porti avanti un progetto
di demolizione del sistema dei diritti dei
lavoratori, sulla base di una logica sba-
gliata che giunge addirittura a monetiz-
zare la flessibilità in uscita dal mondo del
lavoro, determinando uno svilimento della
dignità dei lavoratori.

5-03849 Di Salvo e altri: Risorse destinate al Fondo

per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul

lavoro.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) illustra il contenuto dell’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.)
replicando, fa notare che, con successivi
provvedimenti, la dotazione del Fondo per
le famiglie delle vittime di gravi infortuni
sul lavoro è stata ridotta, nel corso degli
anni, auspicando che essa possa essere
reintegrata al fine di garantire il giusto so-
stegno a soggetti che si trovano in gravi
difficoltà.

5-03850 Prataviera e Molteni: Riconoscimento della

Cassa integrazione guadagni straordinaria per i

lavoratori delle Maglierie Manufat di Inverigo.

Nicola MOLTENI (LNA) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario,
sottolineando la particolare delicatezza
della vicenda oggetto dell’atto di sindacato
ispettivo.
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Il sottosegretario Massimo CASSANO
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato, (vedi allegato 6).

Nicola MOLTENI (LNA), pur apprez-
zando la disponibilità manifestata dal Go-
verno a proseguire l’attività istruttoria per
l’erogazione della CIGS, si dichiara com-
plessivamente insoddisfatto della risposta
fornita, poiché, allo stato, non è stata
prospettata alcuna soluzione per il supe-
ramento delle difficoltà che impediscono
l’erogazione dei trattamenti. Chiede,
quindi, all’Esecutivo il massimo sforzo per
accelerare i tempi per l’adozione del prov-
vedimento di autorizzazione della cassa
integrazione guadagni straordinaria, te-
nuto conto del fatto che i lavoratori non
ricevono da mesi il proprio stipendio e che
molti di loro, in attesa del decreto di
approvazione, hanno richiesto anticipi agli

istituti di credito, che a breve dovranno
essere restituiti . Fa notare, inoltre, che
tale intervento di sostegno al reddito fa-
vorirebbe la conclusione positiva di even-
tuali trattative per il rilevamento dell’im-
presa in oggetto da parte di possibili
acquirenti.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.55.
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ALLEGATO 1

DL 132/14: Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri inter-
venti per la definizione dell’arretrato in materia di processo civile.

(C. 2681 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 2681,
di conversione in legge del decreto-legge
n. 132 del 2014, recante misure urgenti di
degiurisdizionalizzazione ed altri inter-
venti per la definizione dell’arretrato in
materia di processo civile;

rilevato che l’articolo 1, relativo al-
l’eventuale trasferimento alla sede arbi-
trale di procedimenti pendenti dinanzi
all’autorità giudiziaria, nella sua formula-
zione originaria escludeva dal proprio am-
bito di applicazione le cause civili in
materia di lavoro, previdenza ed assistenza
sociale;

considerato che, a seguito di una
modifica introdotta nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento, il
medesimo articolo 1, comma 1, ammette il
trasferimento alla sede arbitrale delle
cause vertenti su diritti che abbiano nel
contratto collettivo di lavoro la propria
fonte esclusiva, quando il medesimo con-
tratto abbia previsto e disciplinato la so-
luzione arbitrale;

osservato, inoltre, che l’articolo 2,
comma 1, introduce una procedura di
negoziazione assistita da avvocati, che si
fonda su un accordo mediante il quale le
parti convengono di cooperare in buona
fede e con lealtà per risolvere in via
amichevole le proprie controversie tramite
l’assistenza di avvocati;

rilevato che nel corso dell’esame
presso il Senato della Repubblica si è

integrata la disposizione di cui all’articolo
2, comma 2, lettera b), stabilendo che la
procedura di negoziazione assistita, oltre a
non poter riguardare diritti indisponibili,
non sarà applicabile a controversie che
vertono in materia di lavoro;

considerata l’opportunità, al fine di
assicurare una celere definizione delle di-
spute e una riduzione del contenzioso, di
individuare opportune modalità per esten-
dere alla materia del lavoro le procedure
per la risoluzione in via amichevole delle
controversie, ferma l’esigenza di garantire
la terzietà degli operatori incaricati di
assistere le parti nelle relative convenzioni
e di rimettere in ogni caso alla sede
giudiziaria le controversie che abbiano ad
oggetto diritti indisponibili,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 2, che introduce una procedura
di negoziazione assistita da uno o più
avvocati, verifichi la Commissione di me-
rito la possibilità di individuare forme di
risoluzione in via amichevole delle con-
troversie vertenti in materia di lavoro che
salvaguardino l’esigenza di garantire la
terzietà degli operatori incaricati di assi-
stere le parti nella risoluzione delle con-
troversie e di rimettere in ogni caso alla
sede giudiziaria le controversie che ab-
biano ad oggetto diritti indisponibili.
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ALLEGATO 2

DL 132/14: Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri inter-
venti per la definizione dell’arretrato in materia di processo civile.

(C. 2681 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DAI DEPUTATI BECHIS E ALTRI

La XI Commissione

esaminato per le parti di competenza
il disegno di legge n. 2681, recante con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132,
recante misure urgenti di degiurisdiziona-
lizzazione ed altri interventi per la defi-
nizione dell’arretrato in materia di pro-
cesso civile, approvato dal Senato;

premesso che:

il provvedimento è volto alla pre-
visione di ulteriori misure per la defini-
zione dell’arretrato in materia di processo
civile e mirerebbe ad introdurre nell’or-
dinamento disposizioni idonee a consen-
tire, da un lato, la riduzione del conten-
zioso civile, attraverso la possibilità del
trasferimento in sede arbitrale di proce-
dimenti pendenti dinanzi all’autorità giu-
diziaria, e dall’altro, la promozione, in
sede stragiudiziale, di procedure alterna-
tive alla ordinaria risoluzione delle con-
troversie nel processo;

in particolare, la risoluzione dei
conflitti e delle controversie in via stra-
giudiziale verrebbe favorita dall’introdu-
zione di un nuovo istituto, la procedura di
negoziazione assistita da un avvocato, che
si aggiunge a quelli già esistenti nell’ordi-
namento con finalità analoghe;

complementari finalità di contra-
zione dei tempi del processo civile fondano
le misure per la funzionalità del medesimo
processo, quali la tipizzazione delle dichia-
razioni rese al difensore, l’assegnazione al

giudice del potere di adeguare il rito alla
complessità della controversia, disponendo
il passaggio, in presenza di cause « sem-
plici », dal rito ordinario a quello somma-
rio di cognizione, nonché, anche in chiave
dissuasiva del contenzioso, la limitazione
delle ipotesi in cui il giudice può compen-
sare le spese del processo;

ferma restando la necessità di
provvedere ad una celere velocizzazione
del processo civile con smaltimento del-
l’enorme arretrato, le misure adottate ap-
paiono flebili e confusionarie;

viceversa risulterebbe opportuna
una seria e organica riforma del processo
civile con particolare riferimento al pro-
cesso del lavoro; e proprio in riferimento
a ciò che è materia della presente sede
consultiva, all’articolo 1, relativo al trasfe-
rimento alla sede arbitrale di procedi-
menti pendenti dinanzi all’autorità giudi-
ziaria, viene previsto che nelle cause civili
dinanzi al tribunale o in grado d’appello
pendenti alla data di entrata in vigore del
presente decreto, le parti con istanza con-
giunta, possano richiedere di promuovere
un procedimento arbitrale;

il giudice, in questi casi, dispone la
trasmissione del fascicolo al presidente del
Consiglio dell’ordine del circondario in cui
ha sede il tribunale ovvero la corte di
appello per la nomina del collegio arbi-
trale. Il principio secondo il quale venga
attribuita ad un ordine professionale tale
facoltà appare già di per sé meritevole di
ulteriore approfondimento e analisi, poste
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le criticità che potrebbero emergere in
tema di conflitto d’interessi, ma ciò che
incontra la contrarietà dei sottoscrittori
del presente parere in relazione al trasfe-
rimento alla sede arbitrale di procedi-
menti pendenti dinanzi all’autorità giudi-
ziaria, è che tale facoltà – come si evince
all’articolo 1 del provvedimento in esame-
venga consentita altresì: « nelle cause
vertenti su diritti che abbiano nel con-
tratto collettivo di lavoro la propria fonte
esclusiva, quando il contratto stesso abbia
previsto e disciplinato la soluzione arbi-
trale. »;

si ritiene che la detta previsione da
un lato sfugga alla stringente necessità di

una acconcia riforma del processo del
lavoro, dall’altro, affidando ad un collegio
di arbitri la trattazione di delicate posi-
zioni che ineriscono i diritti e doveri di
lavoratori e parti datoriali, indebolisce il
sistema delle tutele e dei diritti nel mer-
cato del lavoro, ponendosi come strumento
improprio alla regolazione del contenzioso
in materia giuslavoristica,

esprime

PARERE CONTRARIO

Bechis, Cominardi, Rizzetto, Ciprini,
Chimienti, Tripiedi, Rostellato, Bal-
dassarre.
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ALLEGATO 3

5-03847 Baruffi e altri: Andamento dei licenziamenti individuali dopo
l’entrata in vigore della legge n. 92 del 2012.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo degli onorevoli Baruffi ed altri
con il quale si chiede di conoscere i dati
relativi all’andamento dei licenziamenti in-
dividuali, delle procedure di conciliazione
prima e dopo l’entrata in vigore della legge
n. 92 del 2012 (cosiddetta riforma Fo-
mero) e dei relativi procedimenti conten-
ziosi, faccio presente che al fine di moni-
torare l’effettiva implementazione della ri-
forma sull’efficienza del mercato del la-
voro, la legge n. 92 del 2012 ha previsto
l’istituzione di un Sistema di monitoraggio
e valutazione della riforma che consente
l’analisi delle tendenze in atto sul mercato
del lavoro, nonché degli effetti provocati
dalla riforma e dai successivi aggiusta-
menti sulle normative vigenti. Tale sistema
di monitoraggio coordinato dal Ministero
che rappresento si avvale di un Comitato
tecnico e un Comitato scientifico attual-
mente in fase di rinnovo.

Con specifico riferimento ai quesiti for-
mulati nel presente atto parlamentare,
fornisco – nelle 6 tabelle che metto a
disposizione della Commissione – i dati
oggetto dell’interrogazione.

Per quanto riguarda il primo quesito, la
tabella 1 mostra in particolare i dati
relativi:

ai licenziamenti individuali verifica-
tisi annualmente e disaggregati tra le di-
verse fattispecie, ovvero per giusta causa,
giustificato motivo soggettivo e giustificato
motivo oggettivo, e prima e dopo la co-
siddetta riforma Fornero. Dai dati risulta
che nell’anno 2013 i licenziamenti per
giustificato motivo oggettivo sono stati
circa 720 mila a fronte dei circa 830 mila

del 2012, i licenziamenti per giustificato
motivo soggettivo sono stati circa 20 mila
nel 2013 a fronte dei 25 mila nel 2012 e
i licenziamenti per giusta causa sono stati
circa 73 mila a fronte dei circa 86 mila del
2012.

Per quanto riguarda il secondo quesito,
la tabella 2 mostra in particolare i dati
relativi al numero delle procedure di con-
ciliazione preventiva che la cosiddetta ri-
forma Fornero ha reso obbligatoria nel
caso di licenziamenti per giustificato mo-
tivo oggettivo intimati da imprese con più
di 15 dipendenti. Prima della riforma
Fornero le richieste di procedura di con-
ciliazione erano poco meno di 2.000. Suc-
cessivamente, e dunque già a partire dal
secondo semestre 2012, tali procedure di
conciliazione sono divenute circa 10 mila
per semestre – 8.500 nell’ultimo semestre
del 2014 –, con esiti positivi intorno al 50
per cento circa.

Per quanto riguarda il terzo quesito, le
tabelle 3, 4 e 5 – fornite dal Ministero
della giustizia – mostrano in particolare i
dati relativi ai procedimenti giurisdizionali
in materia di licenziamento definiti nei
2012 e 2013, distinti per tipo di licenzia-
mento ed esito, ed i procedimenti in
materia di licenziamento iscritti presso le
Corti d’appello ed i tribunali ordinari nel
2013 e nel primo semestre 2014.

Rimandando per il resto alla lettura dei
dati mi limito a segnalare che nel 2013 più
della metà delle controversie in materia di
licenziamento risulta definito in via con-
ciliativa.

Nella tabella 6, invece, sono riportati i
dati relativi alla durata media in giorni
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della fase sommaria dei procedimenti For-
nero celebrati presso i tribunali di Bari,
Bologna, Genova, Milano, Napoli, Palermo,
Roma, Torino e Venezia nel periodo set-
tembre 2012-aprile 2014.

Rimandando anche a questo propo-
sito alla lettura dei dati, segnalo che nel
complesso il tempo di definizione dei
procedimenti risulta abbastanza conte-
nuto.
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ALLEGATO 4

5-03848 Tripiedi e altri: Sospensione dal servizio di due dipendenti
della Trotta Bus Service.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo pre-
sentato dagli onorevoli Tripiedi e altri, si
chiede di conoscere se il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali non intenda
assumere iniziative di carattere normativo
per tutelare il diritto di opinione e la
libertà di manifestazione del pensiero an-
che sul posto di lavoro, nonché per pre-
venire e contrastare qualsiasi forma di
discriminazione e ritorsione nei confronti
dei lavoratori, con specifico riferimento
alla sospensione o al licenziamento discri-
minatorio.

A tale riguardo, non si ravvisa la ne-
cessità di adottare iniziative di carattere
normativo, poiché si ritiene che siano già
presenti nell’ordinamento norme che tu-
telano i lavoratori nell’espletamento della
propria libertà di espressione e di pen-
siero, prevenendo e contrastando ogni tipo
di discriminazione o ritorsione nei loro
confronti.

Ed infatti, per quanto concerne la tu-
tela della libertà di opinione sul posto di
lavoro, viene in rilievo, anzitutto, la pre-
visione dell’articolo 1 della legge n. 300 del
1970 (Statuto dei lavoratori), che recita: « I
lavoratori, senza distinzione di opinioni
politiche, sindacali e di fede religiosa,
hanno diritto, nei luoghi dove prestano la
loro opera, di manifestare liberamente il
proprio pensiero, nel rispetto dei principi
della Costituzione e delle norme della
presente legge ».

Inoltre, l’articolo 8 della legge citata
(attualmente richiamato dall’articolo 113
del decreto legislativo n. 196 del 2003,
recante il Codice in materia di protezione
dei dati personali) dispone: « È fatto di-
vieto al datore di lavoro, ai fini dell’as-

sunzione, come nel corso dello svolgi-
mento del rapporto di lavoro, di effettuare
indagini, anche a mezzo di terzi, sulle
opinioni politiche, religiose o sindacali del
lavoratore, nonché su fatti non rilevanti ai
fini della valutazione dell’attitudine pro-
fessionale del lavoratore ». La previsione in
esame è presidiata dalle sanzioni penali
previste dall’articolo 38 della medesima
legge (attualmente richiamato dall’articolo
171 del citato decreto legislativo n. 196 del
2003).

Ulteriori disposizioni a tutela dei lavo-
ratori avverso comportamenti discrimina-
tori sono contenute nell’articolo 15 (« Atti
discriminatori ») della citata legge n. 300
del 1970, in virtù del quale « è nullo
qualsiasi patto od atto diretto a [...] licen-
ziare un lavoratore, discriminarlo nella
assegnazione di qualifiche o mansioni, nei
trasferimenti, nei provvedimenti discipli-
nari, o recargli altrimenti pregiudizio a
causa della sua affiliazione o attività sin-
dacale » o per altri motivi.

Va ricordato, poi, che ai sensi dell’ar-
ticolo 18, primo comma, della legge n. 300
del 1970 – anche dopo le modifiche ap-
portate dalla legge n. 92 del 2012 (cosid-
detta « legge Fornero ») – il giudice, con la
sentenza con la quale dichiara la nullità
del licenziamento perché discriminatorio,
ovvero perché derivante da un motivo
illecito determinante ai sensi dell’articolo
1345 del codice civile (ad esempio, uno
scopo ritorsivo) ordina al datore di lavoro,
« imprenditore o non imprenditore, la
reintegrazione del lavoratore nel posto di
lavoro, indipendentemente dal motivo for-
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malmente addotto e quale che sia il nu-
mero dei dipendenti occupati dal datore di
lavoro ».

Occorre, infine, richiamare il decreto
legislativo n. 216 del 2003, il quale reca
disposizioni relative all’attuazione della
parità di trattamento fra le persone indi-
pendentemente dalla religione, dalle con-
vinzioni personali, dagli handicap, dall’età
e dall’orientamento sessuale, per quanto
concerne l’occupazione e le condizioni di
lavoro, in attuazione della direttiva 2000/
78/CE.

In particolare, l’articolo 2 del citato
decreto legislativo fornisce le nozioni di
« discriminazione diretta » e di « discrimi-
nazione indiretta ». Inoltre, ai sensi del-

l’articolo 4 del medesimo decreto legisla-
tivo, i giudizi civili avverso gli atti e i
comportamenti discriminatori di cui al-
l’articolo 2 citato sono regolati dall’articolo
28 del decreto legislativo n. 150 del 2011,
il quale prevede un rito veloce, volto ad
agevolare la tutela della vittima. A tale
riguardo, viene previsto, ad esempio, dal
comma 4 dell’articolo 28 citato, che
« quando il ricorrente fornisce elementi di
fatto, desunti anche da dati di carattere
statistico, dai quali si può presumere l’esi-
stenza di atti, patti o comportamenti di-
scriminatori, spetta al convenuto l’onere di
provare l’insussistenza della discrimina-
zione ».
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ALLEGATO 5

5-03849 Di Salvo e altri: Risorse destinate al Fondo per le famiglie
delle vittime di gravi infortuni sul lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti – con il pro-
prio atto di sindacato ispettivo – richia-
mano l’attenzione del Governo sul finan-
ziamento del Fondo di sostegno per le
vittime di gravi infortuni sul lavoro.

Tale Fondo, istituito con la legge finan-
ziaria del 2007 eroga una prestazione una
tantum al nucleo dei familiari superstiti
dei lavoratori deceduti in conseguenza di
infortuni sul lavoro.

L’importo delle prestazioni, legato al
numero dei familiari superstiti del lavo-
ratore, è annualmente determinato con
decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali in relazione alle risorse
disponibili e all’andamento del fenomeno
infortunistico.

A tal proposito, l’INAIL invia, con ca-
denza annuale, al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali una nota tecnica di
valutazione dei benefici distinta per cia-
scuna tipologia di nucleo familiare.

Le risorse destinate al Fondo in parola
sono passate dai 2,5 milioni di euro del
2007 ai 10 milioni del 2010.

Successivamente, tuttavia, a causa del
generale processo di razionalizzazione
delle risorse e di contenimento della spesa
pubblica, la dotazione del Fondo di soste-
gno per le famiglie delle vittime di gravi
infortuni sul lavoro ha subìto una forte
riduzione dello stanziamento di bilancio.

Le riduzioni del Fondo in questione
sono state, tuttavia, parzialmente compen-
sate dagli importi derivanti da eccedenze
di gestione, realizzatesi negli esercizi pre-
cedenti e assegnati al pertinente capitolo
dello stato di previsione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali rendendo
così possibile l’erogazione dei benefici ai
familiari delle vittime di infortuni sul
lavoro.

Inoltre – nel ricordare che l’ultima
relazione annuale dell’INAIL evidenzia
una tendenziale diminuzione degli infor-
tuni sul lavoro – voglio sottolineare il
costante impegno del Governo e in parti-
colare del Ministero che rappresento per
la tutela della sicurezza sui luoghi di
lavoro al fine di prevenire e contrastare
ogni forma di illegalità e garantire a tutti
la possibilità di lavorare senza ledere i
diritti fondamentali alla vita e alla salute.

Voglio da ultimo assicurare l’attenzione
del Governo sulla necessità di garantire
continuità alle misure di sostegno per i
familiari delle vittime promuovendo ogni
opportuna iniziativa volta a favorire la
copertura finanziaria del Fondo in argo-
mento, valutando eventualmente una di-
versa ripartizione tra capitoli da operare
nell’ambito della legge di bilancio per
l’esercizio finanziario 2015.
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ALLEGATO 6

5-03850 Prataviera e Molteni: Riconoscimento della Cassa integrazione
guadagni straordinaria per i lavoratori delle Maglierie Manufat di

Inverigo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti – con il pre-
sente atto parlamentare – chiedono di
conoscere le motivazioni che impediscono
l’adozione del provvedimento di conces-
sione della Cassa integrazione guadagni
straordinaria (CIGS) in favore dei lavora-
tori della società Maglierie Manufat Srl di
Inverigo (CO).

A tal proposito rappresento che lo
scorso 3 aprile la Società, a seguito della
sentenza del Tribunale di Como che ne ha
dichiarato il fallimento, ha presentato
istanza di concessione di CIGS per il
periodo 4 novembre 2013/3 novembre
2014 in favore di tutti i sessanta dipen-
denti occupati.

Nel corso dell’esame istruttorio, i com-
petenti uffici del Ministero che rappre-
sento, non avendo riscontrato nella docu-
mentazione prodotta dal curatore falli-
mentare né l’esistenza di prospettive di
continuazione o di ripresa dell’attività la-
vorativa né prospettive di salvaguardia
anche parziale dei livelli di occupazione,
hanno comunicato alla Società lo scorso
17 settembre i motivi ostativi all’accogli-
mento dell’istanza.

Ricordo, infatti, che l’articolo 3 della
legge n. 223 del 1991 stabilisce che, nei
casi di dichiarazione di fallimento, il trat-

tamento straordinario di integrazione sa-
lariale è concesso ai lavoratori delle im-
prese soggette alla disciplina dell’inter-
vento straordinario di integrazione sala-
riale quando sussistano prospettive di
continuazione o di ripresa dell’attività e di
salvaguardia, anche parziale, dei livelli di
occupazione, da valutare in base a para-
metri oggettivi definiti con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

Faccio presente, inoltre, che il curatore
fallimentare, in occasione dell’incontro
svoltosi presso gli uffici del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali lo scorso 2
ottobre, ha assicurato la produzione di
documentazione idonea a superare i pre-
detti motivi ostativi.

Tale documentazione, pervenuta ai
competenti uffici lo scorso 17 ottobre è
attualmente in corso di valutazione.

In conclusione, nel precisare che il
ritardo lamentato nel presente atto parla-
mentare non è ascrivibile agli uffici del
Ministero del lavoro, voglio comunque ras-
sicurare i lavoratori, che attendono da
tempo l’erogazione dello strumento di tu-
tela al reddito, che l’attività istruttoria
avviata dai competenti uffici del Ministero
che rappresento sarà, oltre che accurata,
completata tempestivamente.
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